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ANTIFONA D’INGRESSO Sal 83,10-11 
O Dio, nostra difesa, 
guarda il volto del tuo consacrato. 
Per me un giorno nel tuo tempio 
è più che mille altrove. 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spi-
rito Santo. 

A.    Amen. 

SALUTO DEL PRESIDENTE 
P. La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Si-

gnore nostro Gesù Cristo siano con tutti voi. 
A. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE 
P. Il Signore Gesù, che ci invita alla mensa 

della Parola e dell'Eucaristia, ci chiama alla 
conversione. Riconosciamo di essere pecca-
tori e invochiamo con fiducia la misericor-
dia di Dio. 

(Breve pausa di silenzio) 
Signore, mandato dal Padre a salvare i 
contriti di cuore,  
Kýrie, eléison. Ky ́rie, eléison. 

Cristo che sei venuto a chiamare i peccatori,  
Christe, eléison. Christe, eléison. 

Signore, che intercedi per noi presso il Padre,  
Kýrie, eléison. Ky ́rie, eléison. 

P. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vi-
ta eterna. Amen. 

INNO DI LODE 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini amati dal Signore. Noi ti lo-
diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glori-
fichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Pa-
dre onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Pa-
dre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen. 
COLLETTA 
O Dio, che hai preparato beni invisibili per colo-
ro che ti amano, infondi nei nostri cuori la dol-
cezza del tuo amore, perché, amandoti in ogni 
cosa e sopra ogni cosa, otteniamo i beni da te pro-
messi, che superano ogni desiderio.  
Per il nostro Signore. Amen. 
oppure 
O Dio, fedele alle tue promesse, che ti sei rivelato 
al nostro padre Abramo, donaci di vivere come 
pellegrini in questo mondo, affinché, vigilanti 
nell’attesa, possiamo accogliere il tuo Figlio nel-
l’ora della sua venuta. 
Egli è Dio. Amen.

«Voi siete il sale della terra» (Mt 5, 13). Vi viene affidato il ministero del-
la parola, dice il Cristo, non per voi, ma per il mondo intero. Non vi 

mando a due, o dieci, o venti città o a un popolo in particolare, come al tempo dei profeti, ma vi invio alla 
terra, al mare, al mondo intero, a questo mondo così corrotto. Dicendo infatti: «Voi siete il sale della terra», fa 
capire che l'uomo è snaturato e corrotto dai peccati. Per questo esige dai suoi quelle virtù che sono maggiormente 
necessarie e utili per salvare gli altri. 
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PRIMA LETTURA  
Mi hai partorito uomo di contesa per tutto il paese  (Ger 15, 
10). 

Dal libro del profeta Geremìa 
38, 4-6.8-10 

In quei giorni, i capi dissero al re: «Si metta a 
morte Geremìa, appunto perché egli scoraggia i 
guerrieri che sono rimasti in questa città e sco-
raggia tutto il popolo dicendo loro simili paro-
le, poiché quest’uomo non cerca il benessere 
del popolo, ma il male». Il re Sedecìa rispose: 
«Ecco, egli è nelle vostre mani; il re infatti non 
ha poteri contro di voi».  
Essi allora presero Geremia e lo gettarono nella 
cisterna di Malchia, un figlio del re, la quale si 
trovava nell’atrio della prigione. Calarono Ge-
remia con corde. Nella cisterna non c’era acqua 
ma fango, e così Geremia affondò nel fango. 
Ebed-Mèlec uscì dalla reggia e disse al re: «O re, 
mio signore, quegli uomini hanno agito male 
facendo quanto hanno fatto al profeta Gere-
mia, gettandolo nella cisterna. Egli morirà di 
fame là dentro, perché non c’è più pane nella 
città». Allora il re diede quest’ordine a Ebed-
Mèlec, l’Etiope: «Prendi con te tre uomini di 
qui e tira su il profeta Geremia dalla cisterna 
prima che muoia». 
Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 39 (40) 

R  Signore, vieni presto in mio aiuto. 

Ho sperato, ho sperato nel Signore, 
ed egli su di me si è chinato, 
ha dato ascolto al mio grido. R 

Mi ha tratto da un pozzo di acque tumultuose, 
dal fango della palude; 
ha stabilito i miei piedi sulla roccia, 
ha reso sicuri i miei passi. R 

Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 
una lode al nostro Dio. 
Molti vedranno e avranno timore 
e confideranno nel Signore. R 

Ma io sono povero e bisognoso: 
di me ha cura il Signore. 
Tu sei mio aiuto e mio liberatore: 
mio Dio, non tardare. R 

SECONDA LETTURA  
Corriamo con perseveranza nella corsa che ci sta davanti. 

Dalla lettera agli Ebrei 
12, 1-4 

Fratelli, anche noi, circondati da tale moltitudi-
ne di testimoni, avendo deposto tutto ciò che è 
di peso e il peccato che ci assedia, corriamo con 
perseveranza nella corsa che ci sta davanti, te-
nendo fisso lo sguardo su Gesù, colui che dà o-
rigine alla fede e la porta a compimento.  
Egli, di fronte alla gioia che gli era posta dinan-
zi, si sottopose alla croce, disprezzando il diso-
nore, e siede alla destra del trono di Dio.  
Pensate attentamente a colui che ha sopportato 
contro di sé una così grande ostilità dei pecca-
tori, perché non vi stanchiate perdendovi d’ani-
mo. Non avete ancora resistito fino al sangue 
nella lotta contro il peccato. 
Parola di Dio. 

CANTO AL VANGELO 
Gv 10, 27 

R Alleluia, alleluia. 

Le mie pecore ascoltano la mia voce,  
dice il Signore, 
e io le conosco ed esse mi seguono. 

R Alleluia. 
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VANGELO  
Non sono venuto a portare pace sulla terra, ma divisione. 

Dal vangelo secondo Luca  
12, 49-53 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  

«Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e 
quanto vorrei che fosse già acceso! Ho un bat-
tesimo nel quale sarò battezzato, e come sono 
angosciato finché non sia compiuto! 

Pensate che io sia venuto a portare pace sulla 
terra? No, io vi dico, ma divisione. D’ora in-
nanzi, se in una famiglia vi sono cinque perso-
ne, saranno divisi tre contro due e due contro 
tre; si divideranno padre contro figlio e figlio 
contro padre, madre contro figlia e figlia contro 
madre, suocera contro nuora e nuora contro 
suocera». 

Parola del Signore. 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra,  
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,  
unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli:  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal 
cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto 
uomo, tutti si inchinano. 
e per opera dello Spirito Santo  
si è incarnato nel seno della Vergine Maria  
e si è fatto uomo.  
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,  
morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,  
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi 
e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio.  
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,  

e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.  

Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati.  

Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 

mondo che verrà. Amen. 

PREGHIERA DEI FEDELI 

P. Rivolgiamo al Signore la nostra preghiera, 

perché conduca il nostro cuore e la nostra 

mente nella profondità del suo mistero. Di-

ciamo insieme:         

L. Ascoltaci, Signore.  

Per la Chiesa, nata dal fuoco dello Spirito, 

perché nell'adesione a Cristo accresca lo 

slancio missionario di tutti i suoi membri, 

preghiamo. 

Per i cristiani, perché, interpretando i segni 

del nostro tempo, lascino le proprie sicurez-

ze e si aprano a nuovi orizzonti di solida-

rietà, preghiamo. 

Per gli immigrati, perché incontrino per-

sone capaci di accoglienza per favorire 

insieme il dialogo tra le diverse culture, 

preghiamo. 

Per noi, perché sappiamo discernere e valo-

rizzare i doni di ciascuno, per offrire alla 

Chiesa un autentico servizio evangelico, 

preghiamo. 

P. O Padre, che conosci la fragilità della nostra 

fede, concedici la grazia di perseverare nel be-

ne. Per Cristo nostro Signore. Amen.
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SULLE OFFERTE 

Accogli, o Signore, i nostri doni nei quali si 
compie il mirabile scambio tra la nostra povertà 
e la tua grandezza, perché, offrendoti il pane e il 
vino che ci hai dato, possiamo ricevere te stesso.  
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
PREFAZIO I 

ANTIFONA DI COMUNIONE Sal 129,7 

Con il Signore è la misericordia 
e grande è con lui la redenzione. 

DOPO LA COMUNIONE 

O Dio, che in questo sacramento ci hai fatti par-
tecipi della vita di Cristo, trasformaci a immagi-

ne del tuo Figlio, perché diventiamo coeredi del-
la sua gloria nel cielo. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

 
P.  Il Signore sia con voi. 

A. E con il tuo Spirito. 

P. Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Fi-
glio + e Spirito Santo. 

A. Amen. 

P. Nel nome del Signore, andate in pace.  
A. Rendiamo grazie a Dio. 

Nell’odierna pagina evangelica (cfr Lc 12,49-53) 
Gesù avverte i discepoli che è giunto il momento 
della decisione. La sua venuta nel mondo, infatti, 
coincide con il tempo delle scelte decisive: non si 
può rimandare l’opzione per il Vangelo. E per far 
comprendere meglio questo suo richiamo, si avvale 
dell’immagine del fuoco che Lui stesso è venuto a 
portare sulla terra. Dice così: «Sono venuto a getta-
re fuoco sulla terra, e quanto vorrei che fosse già 
acceso!» (v. 49). Queste parole hanno lo scopo di 
aiutare i discepoli ad abbandonare ogni atteggia-
mento di pigrizia, di apatia, di indifferenza e di 
chiusura per accogliere il fuoco dell’amore di Dio; 
quell’amore che, come ricorda San Paolo, «è stato 
riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito 
Santo» (Rm 5, 5). Perché è lo Spirito Santo che ci 
fa amare Dio e ci fa amare il prossimo; è lo Spirito 
Santo che tutti abbiamo dentro. 
Gesù rivela ai suoi amici, e anche a noi, il suo più 
ardente desiderio: portare sulla terra il fuoco dell’a-
more del Padre, che accende la vita e mediante il 
quale l’uomo è salvato. Gesù ci chiama a diffonde-
re nel mondo questo fuoco, grazie al quale saremo 
riconosciuti come suoi veri discepoli. Il fuoco 
dell’amore, acceso da Cristo nel mondo per mezzo 
dello Spirito Santo, è un fuoco senza limiti, è un 
fuoco universale. Questo si è visto fin dai primi 
tempi del Cristianesimo: la testimonianza del Van-
gelo si è propagata come un incendio benefico su-

perando ogni divisione fra individui, categorie so-
ciali, popoli e nazioni. La testimonianza del Vange-
lo brucia, brucia ogni forma di particolarismo e 
mantiene la carità aperta a tutti, con la preferenza 
per i più poveri e gli esclusi. 
L’adesione al fuoco dell’amore che Gesù ha portato 
sulla terra avvolge l’intera nostra esistenza e richie-
de l’adorazione a Dio e anche una disponibilità a 
servire il prossimo. Adorazione a Dio e disponibi-
lità a servire il prossimo. 
La prima, adorare Dio, vuol dire anche imparare la 
preghiera dell’adorazione, che di solito dimenti-
chiamo. Ecco perché invito tutti a scoprire la bel-
lezza della preghiera dell’adorazione e di esercitar-
la spesso. E poi la seconda, la disponibilità a servire 
il prossimo: penso con ammirazione a tante comu-
nità e gruppi di giovani che, anche durante l’estate, 
si dedicano a questo servizio in favore di ammalati, 
poveri, persone con disabilità. Per vivere secondo 
lo spirito del Vangelo occorre che, di fronte ai sem-
pre nuovi bisogni che si profilano nel mondo, ci 
siano discepoli di Cristo che sappiano rispondere 
con nuove iniziative di carità. E così, con l’adora-
zione a Dio e il servizio al prossimo – ambedue in-
sieme, adorare Dio e servire il prossimo – il Vange-
lo si manifesta davvero come il fuoco che salva, 
che cambia il mondo a partire dal cambiamento del 
cuore di ciascuno.
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